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ai nemici della Costituzione! 

La lotta continua alla Camera. La lotta 
continuerà nel Paese e al Senato! 
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ore 
ALL'ALBA DI STAMANE CONTINUA SENZA TREGUA LA BATTAGLIA ALLA CAMERA 

per tutta la notte 
l'Opposizione combatte contro lo legge truffa 

La Camera siede in permanenza = AU'1,30 di stamane sono cominciate le dichiarazioni di voto - / de= 
pittati di sinistra si succedono alla tribuna per denunciare al Paese la gravità dell'attentato alla Costiti 
zione - Le conseguenze grottesche del colpo di forza de sono emerse nel serrato succedersi dei dibattiti 

Viva il Parlamento! 
La grande e generosa bat

taglia che da quaranta giorni 
duecento deputati del pouolo 
italiano conducono nel l 'aula 
di Montecitorio contro la tee 
gè elettorale truffaldina e con 
tro i nemici del Parlamento 
e della Costituzione ha tocca. 
to stanotte il punto più inten
so. Mentre scriviamo e l'alba 
si approssima, la seduta che 
la Camera ha iniziato alle. 10 
di ieri mattina continua inin
terrotta, continuerà mentre 
gli occhi del ettore si pose
ranno su queste righe, e an
cora andrà avanti Hno a q u a n 
do ogni deputato di Opposi
zione che sieda a Montecito
rio non abbia proclamato i 
motivi profondi che giustifi
cano il diniego della fiducia 
al governo, la condanna della 
frode elettorale e de l colpa 
portato dai clericali alla so
stanza stessa del regime de 
mocratica. L'Opposizione era 
presente al completo sui suoi 
banchi, e t deputati della 
maggioranza,~i quali sperava 
no ieri di liquidare in poche 
ore la partita e di tornarsene 
alle loro case tranquilli doDO 
aver consumato il ' o ro furto, 
sono lì muti, moralmente e'fi-
sicnmpnte disfatti, ad ascol
tare con vergogna l'accusa in , 
cercante, martellante. 

Oh. non debbono r ipe ters i 
i deputati dell'Opposizione, 
che, a notte alta, nel l 'aula del 
Parlamento si alzano uno do
po l'altro dai loro banchi e si 
succedono al microfono: tale 
è il cumulo di soprusi che 
maggioranza e governo han
no compiuto in questi quaran
ta giorni, tale è la mostruosi
tà della legge, tale è io scem
pio ch'è stato fattb delle più 
oelose preropatire del Par
lamento. tali sono le assurdi
tà. le deformazioni, le incon
gruenze che derivano dalla 
legge e dal modn come vievf 
imposta 

Tutta la seduta di ieri e 
questo suo impetuoso epilogo 
non è che la conseguenza lo 
gica e politica di quel che e 
avvenuto in questi ultimi 
giorni e nella notte di sabato. 
* Viva il Parlamento ». ave
vano gridato i deputati del-
VOpoosizinne ncU'abnandona-
re l'aula, nell'abbandonare la 
Presidenza della Camera alle 
sue pesanti responsabilità, nel 
lasciare che la parte c ler icale 
votasse sola, nella i l legalità 
e nella vergogna, la mutila
zione del Parlamento. Era 
l'atto che denunciava al P a e 
se e alle supreme cariche del
lo Stato la gravità della pre
potenza Compiuta la denun
cia l'Opposizione è tornata ie
ri nell'aula e ha riacceso la 
battaglia. E se qualcuno an
cora poteva dubitare che dav
vero nella notte di sabato 
governo e maggioranza si 
fossero macchiati di un delit'»» 
contro il Parlamento, gli av
venimenti che la Camera ha 
vissuto ieri e sta vivendo in 
questo momento ne hanno of
ferto ad ogni passo innumere
voli conferme 

Era la Camera nella pienez
za dei suo poteri, -iella cer
tezza delle sue proprie lejgl 
interne, quella che tVri mat
tina ha ripreso i suoi lavori? 
La Presidenza era in c r a i , pri_ 
va di una parte dei suoi mem
bri, povera di vrestigio, cla
morosamente imbrogliata ne i -
Vagìre. Gronchi non sapeva, 
non poteva spiegare nulli.. 
Come dirà il compagno <MCO„ 
ni, il governo era entrato nel
la Camera col suo passo d ei«.-
fafite, aveva stritolato te nor
me delicate e preziose del Re
golamento dell'Assemblea, ed 
ora ci si muoveva 'Tu * t-nccì, 
«enea più norme sicure, sen
za riferimenti. Innumerevoli 
problemi sono sfati tollerali 
dall'Opposizione, ma su che 
cosa la Camera era hiamn:a 
a votare, su quale etto mi
sterioso su quale ttostncint-
tolo manipolato dietro le 
quinte, improvvisato, si dove. 
va votare? E la Commistio

ne parlamentare, se non po
teva più pronunciarsi sulla 
legge, perchè cont inuava a far 
mostra di sé, quasi un lauta 
sma senza vita, nel suo ban
co? E perchè si doveva vota
re due volte e in due modi 
diversi sulla legge, una volta 
col voto pubblico e una volta 
col voto segreto? Le assurde 
conseguenze procedurali del 
sopruso commesso dal gover
no e dalla maggioranza sono 
balzate una dietro l'aura. 

Non basta. La discussione 
strozzata che ancora ha po
tuto aver luogo, gli interventi 
dei compagni Bianco e Luz-
zatto hanno sottolineato tali 
assurdità tecniche che perfino 
Sceiba ha dovuto ass icurare 
che avrebbe' risposto: ma la 
risposta i deputati l'aspettano 
ancora, non è venuta e non 
verrà. E' emerso chiaro allo
ra quali erano i ve r i sabota
tori della discussione, i veri 
ostruzionisti; una maggioran
za e un governo, che hanno 
presentato una legge arbitra
ria e inapplicabile. 2eppa di 

imbrogli, e che hanno impe
dito che essa venisse discus
sa e modificata perfino sul 
piano tecnico, in modo da 
cavarne un testo decente! 

In queste ore, i clericali e i 
satelliti, il governo, il demo
cristiano Gronchi, che si è 
fatto loro complice, ascoltano 
la più bruciante delle accuse. 
Dalla battaglia escono con le 
spalle al muro. In queste ore, 
grande è l'orgoglio dei depu
tati della Opposizione che, fe
deli all'esempio dei democra
tici del '98, levano alta a Mon
tecitorio la bandiera delle li
bertà. 

Si levi sempre p iù vigorosa 
nel Paese la protesta popolare 
contro i ladri di seggi e i ne
mici del Parlamento! Sosten
ga validamente, questa prote
sta, la battaglia che continua 
alla Camera e, con slancio, 
fatto più forte dagli eventi di 
Montecitorio, riprenderà al 
Senato contro gli eredi di A -
cerbo e di Mussolini. 
' Il buon diritto è dalla no

stra parte. 

I truffatori di seggi 
smascherati dalle Sinistre 
Bianco documenta le assurdità della Ugge - Per 4 
ore e mezzo Luzzatto attacca il progetto governativo 

Mentre scriviamo (sono le 
ore 4 della notte) la seduta 
della Camera, iniziatasi alle 
10,30 di domenica, continua 
e continuerà presumibilmen
te ancora un intero giorno e 
un'intera notte. Con nn'ulti-
ma votazione, illegale quanto 
le precedenti, dopo una gior 
nata di battaglia in cui i de
putati di sinistra hanno con
trastato passo per passo le 
posizione dell'avversario la 
maggioranza governativa è 
riuscita ad imporre '< pas
sacelo al voto di fidarla. 

1 a !o<ta t'eTonpo-izione. 
cominc'ata orma* da oltre 40 
giorni, è continuata »osì. sen
za soste, per fatta la notte 
attraverso la serie delle di
chiarazioni di voto con cai 
ogni deputato dell'opposizione 
ha fermamento motivato «•: 
sua piena sfidneia nel gover
no De Gasperi. 

Tuttn la giornata ormai 
trascorsa è stata, come ab-
b'pmo detto, una giornata di 
'otta. Al mattino, non apnena 
il Presidente Gronchi, pallido 
e accigliato, ha aperto la s e 
duta per « esaminare il dise
gno dì legge su cui P pn<rta 
la fiducia ». i demitati de l 
l'Opposizione si sono imme
diatamente levati per dimo
strare che ci si trovava di 
fronte ad una situazione as 
solutamente irregolare, fuori 
da ogni prassi e da ogni re
golamento. e che la maggio
ranza non poteva continua
re all'infinito a generare dei 
mostri giuridici come quelli 
di cui si era avuto il primo 
saggio poche ore prima. 

Se governo e maggioranza 
si erano illusi di aver stron
cato col loro voto la volontà 
dei deputati comunisti e s o 
cialisti dì battersi sino in fon
do contro la legge truffa rea
lizzata con mezzi truffaldini, 
essi hanno dovuto ricredersi. 
L'Opposizione non si è limi
tata a mettere la Presidenza 
della Camera e la sua mag
gioranza di fronte alle gravi 
responsabilità che si sono 
assunti, ma ha nuovamente 
impugnato l'arma del Rego
lamento per salvare quanto 
resta della dignità e dei po
teri dell'Assemblea. 

La breve, ma ferma di
chiarazione con cui il com-
oar.no LACONI inizia la di
scussione è una esatta messa 
a punto della nuova situa
zione che si è creata. II testo 
su cui dovremmo discutere 
oggi — egli dice — è uà mio-. 

vo testo presentato dal g o 
verno, mescolando il vecchio 
progetto con alcuni emenda
mene che non sono stati uè 
discussi né illustrati in que
sta Camera. Si tratta quindi 
di un testo nuovo formalmen-
»e e sostanzialmente poiché, 
ad esempio, l'emendamento 
Marotta, accettato da De Ga
speri, altera profondamente 
il congegno tecnico della leg
ge. Ora la Camera non di
scute su testi governativi: la 
Camera discute su testi par
lamentari, su progetti cioè 
che le Commissioni hanno 
esaminati e fatti propri. La 
pretesa che l'Assemblea di
scuta su un progetto presen
tato direttamente dal gover
no costituisce un nuovo at 
tentato alla libertà della Ca
mera. una nuova sopraffazio
ne che si aggiunge a quella 
appena perpetrata dalla mag
gioranza con la connivenza 
del Precidente. Noi — affer-'ne respinta da Gronchi il 

accettiamo né consideriamo 
legittima la decisione di ieri; 
né possiamo accettare questo 
nuovo attentato ai nostri di
ritti. Chiedo quindi che il 
nuovo progetto venga rin
viato alla Commissione affin
chè esso lo esamini e riferi
sca alla Camera . {Queste pa
role di Laconi sono accolte 
dai clamori dei governativi 
che evidentemente non si at
tendevano questa nuova op
posizione). 

In queste condizioni — ri
prende Laconi — una discus
sione non avrebbe alcun sen
so perchè non avrebbe alcu
na possibilità di arrivare a 
delle conclusioni e dovrebbe 
servire soltanto a creare un 
alibi alla Presidenza che vuol 
far credere che si è discusso 
qualcosa, mentre in realtà 
non si discute nulla. A che 
serve discutere se la maggio
ranza ha deciso che la que
stione di fiducia impedisce 
ogni ritocco alla legge? Che 
farete se risulterà, per esem
pio, che i calcoli previsti dal
l'emendamento Marotta sono 
sbagliati, come erano sbaglia
ti que l l i -de l ' t e s to di Sceiba 
che esso sostituisce? 

Noi partecipiamo quindi a 
questa discussione — conclu
de l'oratore — solo per di 
mostrare in questa sede qua
le mostro giuridico voi inten
dete generare; per dimostrar
vi che nell'atto in cui compite 
un nuovo sopruso, date al 
Paese una legge non solo po 
liticamente infame, ma tecni
camente irrealizzabile il cui 
solo scopo è di permettere ad 
un certo gruopo di prevalere 
a scapito della democrazia. 

Da questo momento le obie
zioni, le domande, i rilievi di 
illegalità si susseguono a 
ritmo serrato, mentre Gron
chi tenta faticosamente di 
salvare la forma, se non il 
suo prestigio ormai finito. Nel 
suo imbarazzo egli giunge a 
gravi ammissioni, come quella 
che questa discussione deve 
svolgersi nel quadro della v o 
tazione di ieri che ha posto 
la Camera di fronte a un 
testo di legge a cui deve dire 
soltanto « si o no ». 

La richiesta di Pajetta 

VOCI DA SINISTRA: E al
lora perchè si discute? 

La tesi di Laconi è ribadita 
nuovamente dal compagno 
socialista CORONA, mentre 
ALMIRANTE (MSI) , relatore 
per la minoranza di destra, 
chiede con insistenza che i 
relatori siano ascoltati affin
chè diano il loro parere sul 
nuovo testo. 

Anche questa richiesta v ie-

ma Laconi con forza ^— nonjquale si appresta a indire la 
votazione, ma l'on. BONINO 
(Mon.) osserva che non si 
può votare mentre sono di
missionari i segretari alla 
Presidenza appartenenti ai 
partiti d'opposizione. 

GRONCHI; Provvederemo 
domani a rieleggerli. 

BONINO: E allora non si 
può votare oggi. 

PAJETTA: Chiedo che le 
dimissioni vengano comuni
cate alla Camera. 

Parla Alleata 
GRONCHI: Lo farò alla fi

ne della seduta. (Per evitare 
di farlo, alla fine della seduta 
mattutina, egli si l imiterà in 
vece a « sospenderla » rin
viando così la lettura). 

ALICATA: Se questa di
scussione deve avere un sen
so. esso può derivare soltanto 
dalla possibilità (per quanto 
ipotetica e assurda) che da 
essa sorgano elementi nuovi 
così importanti che convin
cano l'Assemblea a respinge
re la legge o il governo a r i 
tirarne magari una parte. 
Ipotesi inverosimili, ma le 
uniche che possano giustifì-
« a i ^ O t c s t o aìttbflttito • straor

dinario che si dovrebbe fare 
ora, in queste condizioni. Non 
si può quindi rifiutare di dare 
la parola ai relatori i quali 
sono coloro che hanno la co
noscenza più profonda della 
legge e il cui parere può es 
sere decisivo. Se si rifiuta an
che questo, vuol dire che, 
partendo dalla trasformazio
ne del Regolamento iniziata 
ieri, si sta già arrivando a 
ridurlo ad un assieme di in
congruenze mostruose. 

La discussione continua an
cora a lungo in un clima as 
sai teso. Le sinistre per cui 
intervengono ancora Laconi 
e Luzzatto (PSI) ripresenta
no i loro quesiti e li sosten
gono con una argomentazio
ne inconfutabile. mentre 
Gronchi ripete i suoi no. 
sempre meno argomentati 

/ / discorso di Bianco 

Alla fine di questa discus
sione, si apre infine la di 
scussione finale sulla legge. Il 
primo oratore è il compagno 
BIANCO. Egli dà inizio a l 
suo discorso dicendo che con
corda con l'on. Togliatti nel 
configurare l'azione del Pre
sidente , -del- Consiglio . come 

sostanzialmente identica a 
quella degli antichi sovrani, 
che venivano a imporre col 
frustino la loro volontà al 
Parlamento. Per parte sua, 
pensa che un paragone più 
recente possa anche porsi: 
quello con Sigman Rhee 
(Commenti al centro e a de
stra), il dittatore sudcoreano 
asservito all'America; il qua
le faceva votare i suoi depu
tati su ciò che egli aveva 
già deciso, dopo averli fatti 
prelevare a domicilio.* 

Pur non avendo alcuna spe
ranza, continua Bianco, di 
poter persuadere Governo e 
maggioranza della mostruosi-1 
tà e della inapplicabilità di 
questa legge anche così mo
dificata con gli emendamen
ti di comodo accettati dal 
governo è bene sottolineare 
ancora una volta come il di
segno di legge avrebbe in 
ogni caso bisogno di essere 
corretto, completato e modi
ficato per metterlo se non 
altro in armonia con la lo
gica e con la sintassi. 

Quindi egli passa ad elen
care tutta una serie di con
traddizioni, di assurdità e di 

CCpnUinja la 8. pag„.l. coL) 

ECCO CHI SONO 
i veri ostruzionisti! 

La leggo sui contratt i agrari è stata discussa 
due anni dalla Camera e ancora deve essere ap
provata dal Senato . 

La legge sui fitti è stata discussa un anno. 

La legge per la tutela de l le lavoratrici madri 
è stata approvata dal la Camera d o p o due anni di 
aspra battaglia ed è priva ancora del rego lamento . 

La legge sul referendum e quel la sul la Corte 
cost i tuzionale , presentate al l ' inizio del 1 9 4 9 , de-
\ o n o essere ancora approvate . 

E il governo che ha fatto ogni sforzo per im
pedire o ritardare Vapprovazione delle leggi vitali 
per i bisogni dei lavoratori e delle leggi costitu
zionali osa parlare di ostruzionismo perchè da soli 
40 giorni si sta discutendo nell'assemblea della 
Camera la legge elettorale truffaldina! 

Migliala dì mutilali aggrediti dalla Celere 
resistono alle cariche e sfilano in corteo 

/ mamfestanti chiedono che il Parlamento discuta il progetto sulle pensioni prima della sua 
chiusufa - La polizia fa uso di bombe lacrimogene - Manifestazioni a Genova e Torino 

Ieri i mutilati e gli invalidi.giunti dei caduti, vedove, or-
di guerra hanno ci amorosa- |fani, valutata ad almeno nove 
mente protestato in numerose - •«—-—»•» «—e™- «« A ..™_ 
città d'Italia contro il sistema 
tico rinvio della discussione 
sul progetto di legge per lo ri
valutazione delle pensioni di 
guerra, progetto che, per col
pa del Governo, giace al Par
lamento da oltre un anno. Nel 
corso delia manifestazione, de
cine di migliaia di mutilati, in 
tutta Italia, hanno chiesto che 
il progetto venga discusso pri
ma della chiusura delle due 
Camere. Questa esigenza era 
espressa con particolare chii-
rezza da decine di cartelli con 
parole d'ordine contro lo leg
ge truffaldina, che i manife
stanti hanno innalzato durante 
le dimostrazioni. 

Particolarmente imponente e 
drammatica è stata le mani
festazione che ha avuto luogo 
a Roma. Alle ore 10 circa, una 
folla di mutilati, invalidi, con-

l socialdemocratici di sinistra 
costituiscono un movimento autonomo 

Le forte di snistra fàuste mei tSJÙJ. riceafermaao l'ndirizxo polì
tico espresso dal Congresso di Genera e riterrò»© al Consiglio nazionale 

BOLOGNA, 18 - ( C . D C J . 
Nel suo Convegno Naziona
le. tenuto oggi a Bologna, 
la sinistra socialdemocratica 
ha dimostrato la sua consi
stenza e la sua combattività. 

Oltre al prof. Codignala, 
erano presenti i Deputati del
la sinistra, l'on. Calamandrei 
l'on. Mandolfo, l'on. Zanfa-
gnini, l'on, Bonfantini, l'on. 
Costantini. L'on. Lopardi, l'o
norevole Giavi e l'on. Cavina-
to, impossibilitati a venire 
avevano inviato la loro ade
sione e così il senatore P ie -
raccini di Firenze. 

Hanno partecipato al Con
vegno anche Caleffi, Greppi, 

litici. Tutti gli interventi so
no stati concordi nel giudi
zio su questi fatti e hanno 
approvato l'operato del co 
mitato di corrente e dei com
pagni deputati. 

I rappresentanti della Fe
derazione. delle sezioni e dei 
gruppi che sono già usciti 
dal partito, hanno votato una 
dichiarazione relativa alle 
prospettive politiche e orga
nizzative che essi intendono 
perseguire per la corrente. 

I rappresentanti delle or
ganizzazioni di sinistra r i 
maste nel partito hanno, da 
parte loro, affermato l'oppor
tunità di compiere, nel più 

Faravelli, Garosci e Vittorel-fbreve termine, un estremo 
li di Roma, Noventa di To
rino, Cossu, Zanon del B o 
(Venezia), Calace (Bari) e 
numerosi altri. 

Alla fine del convegno è 
stato emesso un comunicato 
che dice: « Nel Convegno na
zionale della sinistra del 
PSDI, è stata ampiamente 
dibattuta la situazione de 
terminata dalle deliberazioni 
di carattere disciplinare de l 
la direzione del partito e dai 

tentativo diretto a ricostituì 
re l'unità del partito, m e 
diante la richiesta al Con
siglio Nazionale di ritirare 
i provvedimenti disciplinari 
ingiustamente adottati a c a 
rico della corrente*. 

L'ordine del giorno ' delle 
sezioni di sinistra che esco
no dal partito è il seguente: 

e I rappresentanti delle 
Federazioni, delle sezioni e 
dei gruppi del PSDI che 

più recenti avranisoenU po-Jhanno sta abbandonato e de

ciso di abbandonare il par
tito, riuniti a convegno a B o 
logna il 18 gennaio 1953, d e 
cidono di costituirsi in m o 
vimento autonomo e di par
tecipare alla lotta elettorale 
per offrire alla classe lavo
ratrice e al paese una alter
nativa di socialismo autono
mo e democratico}». 

L'ordine del giorno delle 
forze rimaste nel partito è il 
seguente: 

« I rappresentanti delle 
organizzazioni di sinistra r i 
maste nel PSDI, visto l'or
dine del giorno 23 dicembre 
1952 della direzione del par
tito, riconfermato l'indirizzo 
politico espresso dalla corren
te di sinistra nel Congresso 
d i Genova, deliberano di r i 
correre al Consiglio Naziona 
le, chiedendo come condizio-, 
ne della permanenza o del 
rientro nel partito dei suoi 
aderenti: 

1) che sia definita la d i 
sciplina del partito. 

2) che conseguentemente 
si rinunci ai provvedimenti 
disciplinari adottati contro la 

». 

0 diecimila persone, si è rac 
colta davanti alla Casa Ma
dre del mutilato. La Questura 
aveva vietato ogni dimostra
zione, ma la massa, respingen
do l'ingiusto divieto, si è in
colonnata per recarsi a porta
re una corona al Milite Igno
to. Forti cordoni di polizia 
sbarravano Ponte Cavour, Pon
te Umberto, i lungotevere e gli 
accessi verso piazza Cavour. 
A Ponte Umberto, il corteo. 
sul quale ondeggiavano le ban
diere di tutte le Sezioni e nu
merosi cartelli, è riuscito a 
rompere Io sbarramento diri
gendosi quindi verso piazza 
Zanardelli e Piazza Madama 
Le « jeep » della Celere hanno 
più volte tentato di spezzare 
e di disperdere la folla con ca
roselli e cariche. Più di una 
carrozzella dei grandi invalid5 

è stata rovesciata. La foKa. 
però, ha continuato ad inol
trarsi verso il centro al canto 
degli inni patriottici. 

Piazza Venezia era comple
tamente circondata dalla poli
zia. Ma il corteo, deciso a rag
giungere l'Altare della Patria, 
ha investito i cordoni in via 

Idei Plebiscito e, dopo collut
tazioni e tafferugli, è riuscito 
a sfociare in massa dentro 
Piazza Venezia A questo pun
to. 1 funzionali della Questu
ra che comandavano le forze 
di polizia hanno impartito un 
ordine che offende il sentimen
to di tutti gli italiani: l'ordi
ne di lanciare bombe lacrimo
gene contro i mutilati, le me
daglie d'oro, i ciechi di guer
ra. le madri dei caduti. I po
liziotti hanno obbedito. Si e 
accesa cosi una drammatica 
battaglia. Le bombe piovevano 
fìtte sulla folla. Numerosi mu
tilati, colpiti al capo e tra
mortiti. sono stati raccolti dai 
compagni e trasportati negl» 
ospedali. Molti dimostranti, pe
rò. indignati per il comporta
mento della polizia e tutt'altro 
che sgomenti, hanno risposto 
rilanciando contro i cordoni le 
bombe lacrimogene. 

Nel frattempo, scavalcando 
1 cancelli del monumento a 
Vittorio Emanuele II, che la 
polizia aveva fatto chiudere, 
un folto gruppo di dimostranti. 
alla testa dei quali erano tre 
marinai in uniforme, hanno 
deposto sulla tomba dei Mili
te Ignoto una corona. 

Nella piazza, intanto, gli 
scontri con la polizia continua
vano. I mutilati Ai gettavano 
davanti alle ruote delle Jeep. 
per fermarle, a costo di ester
ne travolti. Infine, atra energi

che proteste, l'ing. Cirenei e 
l'avv. Marotta, vice-presidenti 
del Comitato Centrale del Mu
tilati sono riusciti ad ottenere 
dalla polizia che i cancelli del 
monumento fossero aperti So
lo allora tutti i manifestanti 
hanno potuto rendere omaggio 
al Milite Ignoto in una atmo
sfera di profonda commozione. 

Poi, la folla ha nominato una 
commissione che è stata invia
ta alla Camera, dove ha otte
nuto che deputati di tutte le 
correnti politiche si recassero 
in Piazza Venezia per manife
stare la solidarietà del Paria-

ricevuto una commissione di 
mutilati alla quale ha fatto le 
più ampie promesse. Nella se
duta pomeridiana della Camera 
l'on. Viola ha presentato uno 
interrogazione urgente sulle 
violenze della polizia. L'ono
revole Sceiba ha promesso di 
rispondere alla fine dello se
duta. 

Delle persone rimaste con
tuse durante gli incidenti, sei 
si sono fatte medicare negli 
ospedali. A S. Giacomo :l pen-
s.onato Umberto Romanelli, 
ab,tante m via S. Basilu 13 B, 
ha dichiarato di e^ere stato 

mostranti rilanciavano contro 
le « ieep». Il Gallucci è staio 
ricoverato al reparto oculisti
co dell'ospedale. E' stato giu
dicato guaribile in dieci giomL 

Altre imponenti dimostra
zioni hanno avuto luogo a Ge
nova e Torino. A Genova, do
po una grande manifestazione 
in Piazza del'a Vittoria, nume
rosi mutilati, con bandiere e 
cartelli contro la legge truffa, 
si sono riuniti in corteo per re
carsi alla Prefettura. Poliziotti 
in borghese e carabinieri in
tervenivano determinando nuo
vi tafferugli. 

Le dimostrazioni dei mutilati a Roma. Presso il Palano di Giustizia, sotto la pressione dei 
manifestanti, la polizia si «posta in aranti tentando di formare un nuovo cordone 

mento verso i mutilati. Il pre
sidente Gronchi ha promesso 
di ricevere una commissione 
nel pomeriggio, alle ore 17. Al
l'altare della Patria si sono re
cati gli on.li Carignani, Viola 
e Boldrini. I primi due hanno 
parlato brevemente, impegnan
dosi a sostenere le rivendica
zioni dei mutilati. Poi la fol
la a riconosciuto Boldrini e lo 
ha acclamato, invitandolo a 
parlare. Il nostro compagno ha 
rinnovato il pieno appoggio dei 
comunisti al progetto di legge 
in favore dei mutilati, affer
mando che tutti gli storsi sa
ranno fatti da parte delle si
nistre, affinchè la discussione 
sia iniziata a) più presto e co
munque prima della chiusura 
dei Parlamento. 

Alla ora IT, l'on. Gronchi ha 

colpito da manganellate duran 
te le cariche a Ponte Umberto. 
Guarirà in cinque g.om:. A 
S Spirito 5i sono presentati 
gli invalidi di guerra Vincen
zo Polverini, di 52 anni, do
miciliato in via Luigi Orlando 
n. 4, e Cesare De Grande di 
57 ann, abitante in via Gioac
chino GeiOiundo, 4. nonché gli 
agenti di polizia del commis
sariato Ponte Renato D'Espo
sito e Giuseppe Raimondi. 

Gli invalidi sono stati colpi
ti da manganellate, gli agenti 
sono caduti a terra, a Ponte 
Umberto, quando la folla ha 
travolto i cordoni. A S. Gio
vanni, infine, è stato traspor
tato il • celerino » Vincenzo 
Gallucci, che a P.azza Venezia 
è stato colpito duramente al
l'occhio destro da una delle 

I bombe lacrimogene che i di-

Particolarmente movimentata 
è stata la dimostrazione rei 
pressi di via XX Settembre. 
dove l'attacco al corteo si * 
ripetuto con evidente intenzio
ne di disperdere i dimostran
ti. Tuttavia un gruppo note
vole di mutilati riusciva a 
raggiungere le adiacenze del 
palazzo del governo, 

Anche a Venezia una grande 
manifestazione dei mutilali si 
è svolta con un corteo che è 
poi confluito al teatro « l ia l i -
bran». A Torino, dopo una 
grande manifestazione in un 
teatro cittadino, una delegazio
ne di mutilati si recava dal 
Prefetto per esporre i gravi 
problemi delle categorie inte-

it*. 
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